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ECOPLANTMED è un’iniziativa mediterranea congiunta basata sulla collaborazione

tra banche del germoplasma, istituti di ricerca e centri che si occupano di gestione

e conservazione della biodiversità vegetale.

OBIETTIVO: Il progetto mira a contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità ed a

promuovere un modello di sviluppo sostenibile nella regione mediterranea,

migliorando lo stato di conservazione della flora spontanea e promuovendone

l’utilizzo nei ripristini ambientali e nel settore vivaistico.

DURATA: Gennaio 2014 - Dicembre 2015.

BUDGET: Il budget totale è di € 1.050.364 ed è finanziato, per un importo di €

945.328 (pari al 90%) dall'Unione Europea, attraverso lo Strumento Europeo di

Vicinato e Partenariato (Programma ENPI CBC Bacino del Mediterraneo).

Il progetto ECOPLANTMED



CIHEAM - Mediterranean Agronomic 
Institute of Chania, Mediterranean Plant 
Conservation, Crete (GR)

Centro Conservazione Biodiversità (CCB), 
Dip.to di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente, Università degli Studi di 
Cagliari, Sardinia (IT)

National Research Institute for Rural 
Engineering, Water and Forestry, 
Laboratory of Management and 
Valorisation of Forest Resources 
(INRGREF), Tunisia

Saint Joseph University, 
Laboratory for Seed 
Germination and 
Conservation (LSGC),  
Lebanon 

Regional Ministry of 
Infrastructure, 
Territory and 
Environment, Centre 
for Forest Applied 
Research (CIEF), 
Valencia, Spain

Partenariato



Il bacino del Mediterraneo è una delle regioni più ricche di biodiversità in tutto il
pianeta, con 25.000 entità vegetali, oltre la metà delle quali sono endemiche. Solo
il cinque per cento del Mediterraneo presenta ancora una flora e vegetazione
inalterate, a causa dell’impatto delle attività antropiche.

L’uso della flora spontanea con 
sufficiente diversità genetica 
intraspecifica per i ripristini ambientali o 
con funzione ornamentale in alternativa 
alle piante esotiche per il verde pubblico 
e privato, può contribuire a:
•tutela del nostro patrimonio naturale;
•migliore protezione, gestione e 
pianificazione in materia ambientale;
•accrescere la resilienza degli ecosistemi 
rispetto al cambiamento climatico;
•contrastare la proliferazione delle 
specie esotiche invasive.

Perchè promuovere l’uso delle piante spontanee?



Il progetto si rivolge a:
• Enti pubblici ed agenzie che si occupano della tutela ambientale e della gestione
delle risorse genetiche vegetali;
• Settore vivaistico pubblico e privato;
• Progettisti di giardini, architetti paesaggisti;
• Studiosi e ricercatori;
• Educatori ambientali;
• Associazioni ambientaliste;
• Comunità locali, aziende e cittadini.

Gruppi target    

al fine di:
• fornire competenze e strumenti

tecnici;
• collegare tra loro i diversi

soggetti interessati.



Risultati attesi: 
Coordinamento e gestione finanziaria, 
responsibilità del Capofila
(CIHEAM-MAICH). 

Organo decisionale: Steering Committee, 
composto dai rappresentanti di ciascun
partner e del Capofila. 
Incontri di tre giorni tra i partner sono 
previsti,  con una giornata dedicata alla 
visita in campo, al fine di scambiare 
esperienze sui casi locali di ripristino di 
habitat.
L'ultimo incontro coinciderà con una 
conferenza internazionale sul tema della 
restoration ecology in ambito 
mediterraneo.

WP 1: Gestione e coordinamento



Risultati attesi:
• informazione sulle attività del 

progetto;
• sensibilizzazione del pubblico 

sull'importanza dell’uso e 
conservazione delle piante 
spontanee;

• miglioramento della capacità di 
gestione ambientale e di governance
a livello locale.

Come?
• sviluppo di un piano di 

comunicazione e diversi prodotti 
(sito web, depliant, ecc)

• organizzazione di seminari ed eventi 
locali e di una conferenza di chiusura 
internazionale in Libano.

WP2: Comunicazione



WP2: Comunicazione



WP2: Comunicazione

www.ecoplantmed.eu



Risultati attesi:
• Creazione di sinergie tra i settori 

coinvolti (partner e soggetti 
interessati);

• La diffusione ed implementazione 
dei risultati del progetto da parte di 
tutti i settori coinvolti (decisori e 
soggetti interessati).

Come?
• Valorizzazione delle esperienze 

acquisite, trasformandole in 
informazioni utilizzabili nei confronti 
di gruppi target selezionati;

• Scrivere accordi con gruppi target al 
fine di promuovere l’obiettivo 
specifico del progetto.

Partners associati di ECOPLANTMED (Italia):

1) Provincia di Cagliari  
Settore Ambiente

2) Parco Naturale Regionale
Molentargius-Saline

WP3: Capitalizzazione dei risultati



Attività e risultati attesi:
• elaborazione di criteri comuni per la 

selezione di specie target da utilizzare 
per i recuperi e ripristini ambientali e 
condivisione di una comune 
metodologia di lavoro nella 
conservazione e moltiplicazione delle 
specie di flora autoctona selezionate;

• conservazione dei semi della flora 
spontanea nelle banche del 
germoplasma;

• edizione di un Manuale di protocolli
di germinazione e moltiplicazione
delle specie spontanee
(principalmente per il settore
vivaistico pubblico e privato;

• creazione di una banca del 
germoplasma in Tunisia.

WP4: Conservazione e propagazione delle specie mediterranee
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WP4: Conservazione e propagazione delle specie mediterranee

Risultati attuali:
• 170 accessioni da 107 specie già 

raccolti e in gestione nelle 
banche del seme;

• diversi test di germinazione sono 
in corso, al fine di ottenere 50-75 
nuovi protocolli di germinazione 
di piante spontanee in area 
mediterranea.



WP4: Conservazione e propagazione delle specie mediterranee

Anthemis maritimaGentiana lutea Sarcopoterium spinosum

Nepeta foliosa Helianthemum caput-felis



Risultati attesi:
• Miglioramento dei processi 

decisionali in materia ambientale e 
della capacità tecnica degli 
stakeholders locali.

Come?
• identificazione, analisi e selezione 

delle migliori pratiche e la 
definizione di metodologie comuni 
per le tecniche di ripristino di 
habitat;

• edizione di una Guida di buone 
pratiche su recupero e ripristino 
ambientale degli habitat 
mediterranei.

WP5: Scambio di esperienze su ripristini di habitat mediterranei



WP5: Scambio di esperienze su ripristini di habitat mediterranei



Risultati attesi: 
2 progetti pilota di ripristino 
ambientale, in Libano e 
Tunisia.

Libano: l'azione pilota si 
svolge su 6 ettari nella zona 
di Mount Lebanon, ~ 50 km 
da Beirut su un terreno 
degradato a causa del 
sovrapascolo, in 
collaborazione con la ONG 
"Jouzour Loubnan", partner 
della Saint Joseph University.

Le possibilità di una 
rigenerazione naturale sono 
molto scarse poiché non vi è 
nessuna banca dei semi del 
suolo per le specie arboree.

WP6: Progetto pilota di ripristino ambientale in Libano
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Tunisia: il progetto pilota 
riguarda il restauro di una 
superficie di 7 ettari  nella 
regione di Nefza, situata nella 
parte nord occidentale del 
paese, ~ 130 km di distanza da 
Tunisi.

Diversi progetti forestali sono 
stati realizzati in questa 
regione, ma sempre con 
specie introdotte. Al contrario, 
l'utilizzazione di specie native 
è stata sempre trascurata.

WP6: Progetto pilota di ripristino ambientale in Tunisia
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